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spetto, sempre in  base alle statistiche 
o proporzionandola ai calcoli di D. F.

Anno
1895.
1896
1897
1898
1899

Quote inscritte
N.
n

v

4693
13386
21068
15992
7817

Anno Quote aventi diritto a pensione
-1915 N. 1400 +  1000 =  2400
1916 » 4000 +  2400 =  6400
1917 » 6500 +  6400 — 12900
1918 » 5000 -+- 12900 =  17900

1919 . , 7) 2300 +  17900 — 20200
Cosicché noi avressimo, per istesso

calcolo di D. F. numero ventimila 
quòte aventi diritto  a pensione ne 
li >19, m entre esso le segna in  90 mila

I la  dal numero di ventim ila bisogna 
togliere le m ortalità  che si verificano 
tra i  pensionandi delli anni precedenti 
al 1919 : bisogna tener conto che colla 
morte di un socio possono scomparire 
anche cinque quote di pensione: que­
sto tenuto presente se ne avrà che il 
numero di ventim ila quote verrà di 
■molto, ma mollo ridotto. Si capisce che 
i calcoli non sono fa tti con scrupolosa 
esattezza : m a pur prendendo a base 
i calcoli di D. F. sulla mortalità e de­
cadenze , si è dim ostrato quanta sia 
1’ arte  di creare milioni da parte del 
u< >stro contradditore.

A ltri fa tto ri stanno poi contro D. F:. 
p. es. nei prim i sette od otto anni, 
anche pagando le lire 200 di pensione, 
avanzeranno sempre interessi che an 
di anno ad aum entare il capitale - e 
questi interessi composti pure produr­
ranno altri capitali.

Un consiglio a D. F. : faccia esso 
qualunque reclame egli creda a società 
di assicurazioni o di m utuo soccorso. 
E gli ne ha il d iritto  : ma non ha il 
diritto  d i falsare in  modo così evi­
dente la  verità. -

Non tem a le conferenze, ma le ac­
cetti come una provvidenza, perchè 
gli sarà dato di contraddire : ma in 
questi contradditorii chi ne guada­
gnerà sarà certam ente la nostra Cassa.

Giovanni A. Rossello
Rappresentante.

GIURISPRUDENZA CIVILE

L ’Ancora ha pubblicato uno studio 
non privo certam ente di calore di 
persuasione e nemmeno di sodi ar­
gomenti, per dim ostrare che le con­
ir aternite aventi scopo di mero culto 
quali .ornai sono tu tte  quelle del 
nostro Circondario, non sono soggette 
alla tutela della G iunta Provinciale 
A m m inistrativa, alla quale è ora so- 
s litu ita  la Commissione sulle Opere 
Pie.

A  togliere di mezzo pericolose il­
lusioni, non crediamo fuor di pro­
posito porre so tt’occhio alla Conso­
rella una sentenza recente della Cas­
sazione di Torino, la quale del resto 
la  eco alla prevalente giurisprudenza.

E ’ la  sentenza 21 Dicembre p. p. 
in  causa di una C onfraternita di 
Parm a contro il Ministero dell’Interno 
riferita  nella Giurisprudenza Civile di 
Torino, 201. Y

L a Corte prem ette che « i prece- 
ti den ti legislativi e la dizione della

u legge del 1890 sono tali da inge- 
u nerare gravi dubbi, » ma finisce per 
convincersi che il R. Decreto 8 No­
vembre 1901, il quale vuole che 
u alle disposizioni della legge 17 
u Luglio 1890 concernenti la vi- 

jt gilanza e tu te la  delle istituzioni 
u di pubblica beneficenza siano sog- 
u gotte anche tu tte  indistintam ente

le Confraternite comprese quelle 
è perfettam enteu di mero culto, 

costituzionale.
Ornai per i sosten ito ri. della con­

traria  opinione ci pare non ci sia 
altro a fare che chinare il capo ed 
augurarsi un mutam ento nell’ indi­
rizzo lagislativo, di cui per verità 
non vediamo i prodromi da nessuna 
parte.

IL VEGLI0MSSI.H0
I l  ballo a benefìcio della Cassa fi­

la b ili  delle tre Società, Operaia, A- 
gricola e Fem m inile, è oramai una 
festa carnevalesca tradizionale e come 
tale non può fallire, dato l’amore che 
la cittadinanza porta alle istituzioni 
di mutuo soccorso e data specialmente 
la santa voglia di ridere e di d iver­
tirs i che anim a i buoni acquosi, vec­
chi e giovani, che accorrono in  folla 
a portare l’obolo della beneficenza e 
un invidiabile contributo d ’allegrìa.

E ’ perciò che la festa di sabato, 
comunque allestita a vapore , è riu ­
scita a perfezione : per concorso di 
pubblico, per festività, per eleganza.

Io ci sono andato alle undici, men­
tre il Veglione si animava del gio­
condo clamore delle numerose m a­
scherate e fui molto gradevolmente 
im pressionato dell’abolizione di quella 
m usonerìa che rendeva un tempo i 
veglioni di provincia pari a quelle 
quiete festicciude di famiglia dove, 
tra  una polka, un sorbetto ed un  sor­
riso, si trama.no le più fine e perico­
lose insidie al celibato.

U na menzione d’onore al palco della 
Carovana, elegantem ente decorato e 
popolato di anime gioconde, poste 
sotto l’alto patronato dell’amico Dott. 
Frigerio, che esercitavano anche la più 
squisita ospitalità distribuendo a pro­
fusione un eccellente spumante bianco 
agli uomini e molte carezze alle donne.

Nei palchi del Comitato stanno i 
burgravi più stagionati delle varie 
Commissioni , con scolpiti in  viso 
il mesto rim pianto d’ a ltri tempi e 
i mal celati superstiti desideri del pre­
sente: quale abbondante applicazione 
à la m etafora di Tantalo quando è
suonata da tempo la quaran tina .......

U na chiassosa irruzione fanno i 
clowns musicali, e cioè i componenti 
la fanfara ciclistica locale, che suo­
nano ogni sorta di strum enti, cantano, 
sallano, saltano e fanno un mondo 

di graziose diavolérie. A lla m ascherata 
g innastica-istrum entale fa seguito il 
Congresso internazionale di Agricoltura, 
al quale partecipano i più competenti 
rappresentan ti delle Nazioni estere, 
salu tati con un  discorsone dell’ On. 
Maggiorino Ferraris, al quale l ’ostru­
zionismo ferroviario non ha impedito 
di portare al Veglione delle Società 
r iu n ite  l ’im pressionante esibizione dei

suoi baffi e di uno specifico meravi­
glioso per la guarigione dei m alanni 
agricoli, nazionali ed esteri, tra tto  
dalla grande e polverosa bisaccia della 
riforma agraria. I  congressisti parlano, 
1’ uno dopo 1’ altro, diverse lingue e 
orribili favelle,....  e il pubblico ap­
plaude la genialissima trovata. Ma 
non applaude, aimè ! la pantom im a 
eroicomica della Fontana d'amore, alla 
quale il paziente lavoro di chi 1’ ha 
ideata e la venustà delle gentili fan ­
ciulle che la custodiscono non bastano 
ad acquistare il favore del pubblico, 
che preferisce, alle mistiche evoca­
zioni , il giocondo frastuono delle 
trom bette e il vispo scutrettolare delle 
pierrcllcs....  E  ammiro difatti le mo­
venze leggiadre di due madame Bul- 
terfly (salutate con tu tte  le possibili 
storpiature, Buttefly , Bataflai , B it- 
terflà etc.) che nelle seriche vesti 
ondeggiano la beltà appetitosa dell’a­
mabile personcina, accompagnate da 
due cavalieri, giapponesi manco male, 
irreprensibili nel costume elegante 
e fantastico di Jokoama.

Vedo, ammiratissime per quel che 
si vede e per quello che si intrav- 

! vede, due Tosche in elegante costume 
marne, formose assai e che m olti 
vedrebbero volontieri trasform arsi 
in una fontana d’ amore. Le accom­
pagna un elegante Torero, che m an­
tiene alta  e in in terro tta  una piace­
volissima nota di invidiabile giuli- 

! vità, vera e simpaticissima macchietta 
da veglione. Noto anche quattro  tu r ­
bolenti Follìe, le Modisline del 1830, 
alcune pierreltes, delle stelle d ’ogni co­
lore e probabilmente d’ogni età, due 
simpatici vecchierelli e una filza in te r­
minabile di domino, rosei, bianchi, 
neri, azzurri, che sfilano silenziosi, 
te tri, im penetrabili, gravem ente com­
presi della missione di consumare co­
scienziosamente le due lire tte  pagate 
pel biglietto senza tralasciare uno 
solo dei ballabili che l’orchestra, d i­
re tta  dall’infaticabile Maestro Ricci, 
suona con elettrizzante bravura.

U na nota di patriottism o..... in ter­
nazionale è portata dal Traforo del 
Sempione. Lo scoppio delle mine, le 
giulive grida degli operai, salutano 
la caduta del diaframma, e le due 
nazioni, in  maestoso paludam ento , 
s’abbracciano, dimenticando i dissa­
pori recenti, m entre i clowns musicali 
intuonano trionfalm ente la marcia 
reale, salu tata  dagli applausi e dagli 
u rrà  del pubblico entusiasmato.
. E ’ l ’ora solenne della distribuzione 
dei premi, assegnati da una m iste­
riosa Giurìa, resa incognita dalla ne­
cessità di sottrarsi agli allori di che 
il pubblico abitualm ente le cinge la 
fronte — Un banditore proclama l’e­
sito del grave responso, e, caso strano 
e nuovissimo, è accolto con favore ed 
applausi. E d  eccone il risultato.

1° premio - Clowns musicali — 2° 
Congresso internazionale d’agricoltura — 
3° Il traforo del Sempione — 4° Bullerfly
— 5° La fontana d'amore — 6° Tosche.
— Un premio speciale, per la m a­
schera isolata più elegante, viene as­
segnato al Torero, ed altro con elegante
bandiera donata dal Manicomio.........
pardon, dalla Carovana,.....è assegnato
ai due Vecchierelli.

E d io lascio il Veglione e corro ad 
una modesta refezione, condita dalla

amabile presenza di modeste signo­
rine, alle quali rendono omaggio al­
cuni amici degni d ’ogni più incondi­
zionata ammirazione.

D ell’esito finanziario della festa non 
abbiamo ancora il rendiconto : ' sap­
piamo tu ttav ia  che fu oltremodo sod­
disfacente, e di ciò va data lode anche 
a quanti, con oblazioni generose, con­
tribuirono alle spese non lievi : co­
stante e in in terro tta  manifestazione 
di incoraggiam ento e sim patìa alle 
istituzioni del mutuo soccorso.

X
I  sottoscritti facienti parte del Co­

mitato esecutivo per il Veglionissimo 
del 4 Marzo corrente, e riu n iti in 
Comitato speciale per la partita  premi, 
m entre si fanno un dovere di render 
noto il nome delle persone, che, mosse 
come sempre da sentimento filantro­
pico, concorsero con danari e oggetti, 
alla formazione dei • premi ed alla 
spesa per le bandiere , ringraziano 
sentitam ente i generosi oblatori, ren­
dendosi in terpreti di tu tti i beneficati: 
Belom Ottolenghi (una pezza

oro da 20 dollari) L. 100
G avotti Avv. Gustavo (una pez­

za oro da 20 dollari) n 100
Beccaro Cav. Giovanni (2 steri.) n 50 
Unione Operaia (1 sterlina) n 25 
Avv. Raffaele O ttolenghi n 20 
Voglino Carlo n 20
D itta  L. Ottolenghi n 20
D itta  Casserini e Papis n 20
Giacomo Vigo n 10
Sgorlo Ing. Paolo n 10
Basaluzzo Gaetano r 5
Ferrando Michele, farm acista r. 
Scovazzi Dottor Matteo r
L evi Elia, libraio

5
5
5
5
5
5

.5
3

E redi S. D ebenedetti 
M orelli Avv. Umberto 
DeAlessandri Dott. Riccardo 
B aratta  Giovanni 
Segre Leone 
B ara tta  Giuseppe, elegante Étagère in 

metallo con alzata.
Gio. Baralis e figli, una cassa bot­

tiglie acquavite e cognac.
Ippolito R ivotti Battaglia, una cassa 

bottiglie vino barbera.
Giuseppe Caligaris, un  bozzetto ar- 
' tistico dipinto.

Michele Gariglio, fotografia in grande 
con elegante cornice.

L a Carovana, una bandiera artistica.
I l  Comitato Premi 

L evi R ag. E milio 
Ottolenghi A v v . A lessandro 
S burlati G iovanni.

CORRISPONDENZE

» A  P O N T I

Centenario della festa u La Polenta »
—• P er quanto tu rbata  dal pessimo 
tempo, la  tradizionale festa della po­
len ta, ebbe anche quest’ anno pieno 
successo, e numerosi furono egual­
m ente i forestieri accorsi.

Non fu  cosà facile m ettere al r i­
paro dall’ira del cielo la popolare cu­
cina, e se non tu tti, almeno buona 
p arte  dei voraci avventori.

L a monumentale polenta e la colos­
sale fritta ta  um etta ta  dal buono e 
generoso vino di Ponti, vennero prese


